	EMENDAMENTO 
Far fronte all'esclusione sociale causata dalla mancanza di una fissa dimora
ECOS 001
	SPACCA

	


Al punto 15 inserire
	Progetto di Parere
	Emendamento

	considera che un alloggio di qualità e a costi ragionevoli costituisca un'esigenza di base e un diritto. Questo concetto non è espressamente formulato nella Carta dei diritti fondamentali, in cui si riconosce invece il "diritto all'assistenza sociale e all'assistenza abitativa". Ciò significa, in linea di principio, che la Carta mette l'accento sugli sforzi degli Stati membri e sul fatto che sono tenuti ad adottare misure atte a garantire un alloggio a tutti i cittadini, senza tuttavia imporre loro l'obbligo di offrirlo concretamente alle persone che ne sono prive;


	considera che un alloggio di qualità e a costi ragionevoli costituisca un bene primario collegato alla persona e un diritto. Questo concetto non è espressamente formulato nella Carta dei diritti fondamentali, in cui si riconosce invece il "diritto all'assistenza sociale e all'assistenza abitativa". Ciò significa, in linea di principio, che la Carta mette l'accento sugli sforzi degli Stati membri e sul fatto che sono tenuti ad adottare misure atte a garantire un alloggio a tutti i cittadini, senza tuttavia imporre loro l'obbligo di offrirlo concretamente alle persone che ne sono prive;




MOTIVAZIONE: 

Nel progetto di parere non viene affrontata la questione relativa alla perdita della residenza come conseguenza dell’esclusione abitativa, il che comporta anche la perdita della possibilità di accedere a molti servizi socio-assistenziali e sanitari nonché la perdita del diritto di voto. Non è quindi difficile passare dal disagio abitativo alla marginalità sociale. Pertanto, non basta aiutare le persone senza fissa dimora a soddisfare i bisogni primari offrendo  un letto o un pasto caldo, ma ampliando tale sfera di bisogni sicuramente alla disponibilità di “un tetto”, di un luogo che lo identifichi, come è appunto la casa da consideransi dunque essa stessa un bene primario collegato alla persona.
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Far fronte all'esclusione sociale causata dalla mancanza di una fissa dimora
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Al punto 27 inserire
	
Progetto di Parere
	Emendamento

	rammenta che il fatto di disporre di un alloggio costituisce una condicio sine qua non affinché una persona possa affermarsi nella società e sul mercato del lavoro. Il CdR esorta pertanto la Commissione ad approfondire il principio del diritto ad un alloggio adeguato e a esaminare i modi in cui questo possa essere definito;

	rammenta che il fatto di disporre di un alloggio costituisce un bene primario collegato alla persona e una condicio sine qua non affinché una persona possa affermarsi nella società e sul mercato del lavoro. Il CdR esorta pertanto la Commissione ad approfondire il principio del diritto ad un alloggio adeguato e a esaminare i modi in cui questo possa essere definito;




MOTIVAZIONE: 

Nel progetto di parere non viene affrontata la questione relativa alla perdita della residenza come conseguenza dell’esclusione abitativa, il che comporta anche la perdita della possibilità di accedere a molti servizi socio-assistenziali e sanitari nonché la perdita del diritto di voto. Non è quindi difficile passare dal disagio abitativo alla marginalità sociale. Pertanto, non basta aiutare le persone senza fissa dimora a soddisfare i bisogni primari offrendo  un letto o un pasto caldo, ma ampliando tale sfera di bisogni sicuramente alla disponibilità di “un tetto”, di un luogo che lo identifichi, come è appunto la casa da consideransi dunque essa stessa un bene primario collegato alla persona.

	EMENDAMENTO 

Far fronte all'esclusione sociale causata dalla mancanza di una fissa dimora
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Al punto 30 inserire
	Progetto di Parere
	Emendamento

	esorta gli enti regionali e locali a partecipare alle attività di ricerca sulle cause, le conseguenze e i costi dell'esclusione abitativa. Una conoscenza più approfondita del problema costituirà la base per gli sforzi e le azioni preventive che, in un secondo tempo, permetteranno di valutare la validità delle iniziative adottate; 
	esorta gli enti regionali e locali a considerare il diritto all’alloggio tra i beni primari collegati alla persona e a partecipare alle attività di ricerca sulle cause, le conseguenze e i costi dell'esclusione abitativa. Una conoscenza più approfondita del problema costituirà la base per gli sforzi e le azioni preventive che, in un secondo tempo, permetteranno di valutare la validità delle iniziative adottate; 




MOTIVAZIONE: 

Nel progetto di parere non viene affrontata la questione relativa alla perdita della residenza come conseguenza dell’esclusione abitativa, il che comporta anche la perdita della possibilità di accedere a molti servizi socio-assistenziali e sanitari nonché la perdita del diritto di voto. Non è quindi difficile passare dal disagio abitativo alla marginalità sociale. Pertanto, non basta aiutare le persone senza fissa dimora a soddisfare i bisogni primari offrendo  un letto o un pasto caldo, ma ampliando tale sfera di bisogni sicuramente alla disponibilità di “un tetto”, di un luogo che lo identifichi, come è appunto la casa da consideransi dunque essa stessa un bene primario collegato alla persona. Una soluzione potrebbe essere l’immissione sul mercato di abitazioni di proprietà pubblica, erogando ai Comuni fondi di provenienza statale, visto che le risorse degli enti locali da sole non incidono sul fenomeno

	EMENDAMENTO 

Far fronte all'esclusione sociale causata dalla mancanza di una fissa dimora
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Al punto 36 inserire
	Progetto di Parere
	Emendamento

	ritiene che l'esclusione abitativa leda i diritti fondamentali della persona e costituisca una grave violazione della dignità dell'individuo e del suo diritto di decidere della propria vita.


	ritiene che l'esclusione abitativa, incidendo su un bene primario collegato alla persona, leda i diritti fondamentali della persona e costituisca una grave violazione della dignità dell'individuo e del suo diritto di decidere della propria vita.




MOTIVAZIONE: 

Nel progetto di parere non viene affrontata la questione relativa alla perdita della residenza come conseguenza dell’esclusione abitativa, il che comporta anche la perdita della possibilità di accedere a molti servizi socio-assistenziali e sanitari nonché la perdita del diritto di voto. Non è quindi difficile passare dal disagio abitativo alla marginalità sociale. 

Pertanto, non basta aiutare le persone senza fissa dimora a soddisfare i bisogni primari offrendo  un letto o un pasto caldo, ma ampliando tale sfera di bisogni sicuramente alla disponibilità di “un tetto”, di un luogo che lo identifichi, come è appunto la casa da consideransi dunque essa stessa un bene primario collegato alla persona.
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Al punto 36 modificare
	Progetto di Parere
	Emendamento

	ritiene che l'esclusione abitativa leda i diritti fondamentali della persona e costituisca una grave violazione della dignità dell'individuo e del suo diritto di decidere della propria vita. La situazione è problematica soprattutto presso i più giovani, che spesso non sono in grado di modificare la propria situazione personale. Pertanto la Commissione dovrebbe esaminare le condizioni che permetterebbero agli Stati membri di introdurre, sul piano nazionale, una garanzia dell'eliminazione del fenomeno tra i giovani al di sotto dei 18 anni di età. Occorre valutare la possibilità di applicare tale garanzia anche alle donne e ai disabili;


	ritiene che l'esclusione abitativa leda i diritti fondamentali della persona e costituisca una grave violazione della dignità dell'individuo e del suo diritto di decidere della propria vita. La situazione è problematica soprattutto presso i più giovani, che spesso non sono in grado di modificare la propria situazione personale. Pertanto la Commissione dovrebbe esaminare le condizioni che permetterebbero agli Stati membri di introdurre mettere in campo, sul piano nazionale, una garanzia dell'eliminazione del fenomeno tra i giovani al di sotto dei 18 anni di età. Occorre valutare la possibilità di applicare tale garanzia anche alle donne e ai disabili azioni rivolte a tutte le categorie svantaggiate finalizzate a garantirne il diritto di dignità;



MOTIVAZIONE: 

L’eliminazione del fenomeno tra i giovani non maggiorenni, prima che possa essere affrontato in termini di azione di garanzia, è innanzitutto compito delle forze dell’ordine che sono obbligate e ricondurli presso le proprie famiglie, in prima istanza, o - se impossibile – affidarli ai servizi sociali
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Al punto 41 cancellare
	Progetto di Parere
	Emendamento

	ritiene che gli enti regionali e locali debbano offrire maggiore sostegno ai volontari che operano all'interno della società. La mancanza di una fissa dimora è un problema strutturale e politico che richiede l'impegno di tutte le autorità pubbliche, però anche il settore del volontariato svolge un ruolo significativo. Occorre considerare in che modo l’UE possa contribuire ad accrescere il coinvolgimento dei volontari. L'occasione rappresentata dall'Anno europeo del volontariato (2011) dovrebbe essere sfruttata per sensibilizzare l'opinione pubblica ed esaminare nuove forme di cooperazione con le associazioni di volontariato su questo importante problema;


	ritiene che gli enti regionali e locali debbano offrire maggiore sostegno ai volontari che operano all'interno della società. La mancanza di una fissa dimora è un problema strutturale e politico che richiede l'impegno di tutte le autorità pubbliche, però anche il settore del volontariato svolge un ruolo significativo. Occorre considerare in che modo l’UE possa contribuire ad accrescere il coinvolgimento dei volontari. L'occasione rappresentata dall'Anno europeo del volontariato (2011) dovrebbe essere sfruttata per sensibilizzare l'opinione pubblica ed esaminare nuove forme di cooperazione con le associazioni di volontariato su questo importante problema;




MOTIVAZIONE: 

Il volontariato non può essere “istituzionalizzato”.
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punto 45:eliminare
	Progetto di Parere
	Emendamento

	propone di istituire un centro europeo per l'esclusione abitativa. Questo centro dovrebbe divenire l’organismo responsabile del coordinamento delle iniziative nel settore, organismo che oggi è ancora inesistente. Il suo compito principale sarebbe quello di coordinare le diverse azioni, però esso potrà anche contribuire a un maggiore sviluppo delle conoscenze e alla definizione di strategie comuni. Il CdR sollecita la Commissione europea a studiare la possibilità di istituire questo centro, che avrà anche il compito di definire la situazione dei senza dimora negli Stati membri. Il ruolo del centro dovrà essere quello di coordinare e appoggiare le riforme negli Stati membri, grazie anche allo scambio delle migliori pratiche. Inoltre, il metodo aperto di coordinamento nei settori della protezione sociale e dell'inclusione sociale apporterà un autentico valore aggiunto agli interventi sul piano europeo.


	propone di istituire un centro europeo per l'esclusione abitativa. Questo centro dovrebbe divenire l’organismo responsabile del coordinamento delle iniziative nel settore, organismo che oggi è ancora inesistente. Il suo compito principale sarebbe quello di coordinare le diverse azioni, però esso potrà anche contribuire a un maggiore sviluppo delle conoscenze e alla definizione di strategie comuni. Il CdR sollecita la Commissione europea a studiare la possibilità di istituire questo centro, che avrà anche il compito di definire la situazione dei senza dimora negli Stati membri. Il ruolo del centro dovrà essere quello di coordinare e appoggiare le riforme negli Stati membri, grazie anche allo scambio delle migliori pratiche. Inoltre, il metodo aperto di coordinamento nei settori della protezione sociale e dell'inclusione sociale apporterà un autentico valore aggiunto agli interventi sul piano europeo.




MOTIVAZIONE: 
Premesso che l’UE fissa le norme generali e che gli stati membri con i propri enti regionali e locali  ne attua i dettami e ne persegue gli obiettivi, spetta a questi ultimi la scelta delle modalità con cui affrontare il problema, potendo tra l’altro avere a disposizione le buone prassi di tutti.

Inoltre, non si comprende in quale contesto europeo questo Centro dovrebbe intervenire e a cui fare riferimento.

